
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 giugno 2009, n. 316 

L.R. 15 gennaio 2009, n. 2 – Approvazione schema Consorzio Parco 

Storico rievocativo. 

LA GIUNTA REGIONALE 

VISTA la Legge regionale 15 gennaio 2009, n. 2, avente per oggetto 

«Norme per la istituzione di un Parco storico rievocativo del decennio 

francese in Calabria». 

 

VISTO in particolare, l’art. 3 della succitata Legge regionale che demanda 

alla Giunta regionale la formalizzazione della costituzione del Consorzio 

obbligatorio per la gestione delle attività di competenza del Parco Storico 

fra i comuni di Pizzo, Vibo Valentia, Sant’Onofrio, Stefanaconi, Filogaso, 

Zambrone, Jonadi, Mileto, Filandari, Marcellinara, Stalettì, Catanzaro, 

Maida, Lamezia Terme, Acri, Aiello Calabro, Amantea, San Giovanni in 

Fiore, Corigliano, Rossano, Crotone, Palmi, Scilla, Reggio Calabria e 

l’Associazione Culturale Onlus «G.Murat» di Pizzo. 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 ad oggetto «Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli Enti locali». 

VISTO in particolare l’art. 31 del surrichiamato D.Lgs. 267/00 che regola 

i consorzi fra Enti locali. 

RITENUTO di provvedere, ai sensi del citato art. 3 della L.R. 2/09, alla 

formalizzazione della costituzione del Consorzio, attraverso l’allegato 

schema di convenzione, che ne forma parte integrante e sostanziale. 

SU PROPOSTA del Presidente della Giunta regionale On. Agazio Loiero 

e del Vice Presidente Prof. Domenico Cersosimo sulla scorta dell’istruttoria 

compiuta dalla struttura interessata nonché della dichiarazione di regolarità 



dell’atto resa dal Dirigente Generale, a voti unanimi 

DELIBERA 

Per quanto in narrativa: 

1. Di provvedere alla formalizzazione della costituzione del Consorzio per 

la gestione del Parco Storico secondo l’allegato schema di convenzione tra i 

Comuni di Pizzo, Vibo Valentia, Sant’Onofrio, Stefanaconi, Filogaso, 

Zambrone, Jonadi, Mileto, Filandari, Marcellinara, Stalettì, Catanzaro, 

Maida, Lamezia Terme, Acri, Aiello Calabro, Amantea, San Giovanni in 

Fiore, Corigliano, Rossano, Crotone, Palmi, Scilla, Reggio Calabria e 

l’Associazione Culturale Onlus «G. Murat» di Pizzo; 

2. di approvare l’allegato schema di convenzione che forma parte 

integrante della presente deliberazione; 

3. di pubblicare la presente deliberazione sul BURC. 

Il Segretario                      Il Presidente 

F.to: Durante                     F.to: Loiero 

 

(segue allegato) 

 

 

 

 

 

 

 



CONVENZIONE PER LA COSTITUZIONE DEL CONSORZIO DEL 

PARCO STORICO RIEVOCATIVO DEL DECENNIO FRANCESE IN 

CALABRIA 

L'anno duemilanove ( 2009) il giorno .................. del mese di………………,, in….

 ......................................................  , nella sede  di………………………     Ai 

sensi della Lr. 15 gennaio 2009, n. 2 

TRA 

Il Comune di Pizzo, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ..................        C.F. Ente .... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. ......................... del 

Il Comune di Vibo Valentia, rappresentato dal ............ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ..................        C.F. Ente .... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione Comunale n.

 .................. del 

Il Comune Sant'Onofrio, rappresentato dal ............. _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ..................        C.F. Ente .... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legate rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n, ......................... del 

Il Comune Stefanaconi , rappresentato dal . _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 .........  .........       C.F. Ente .... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legate rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. ......................... del 



Il Comune Filogaso, rappresentato dal _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ...................       C.F. Ente .... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione Comunale n del 

 

Il Comune Zambrone, rappresentato dal _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ...................        C.F. Ente ...... , il quale interviene ed agisce nel presente atto 

non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione delta Amministrazione 

Comunale n. dei 

Il Comune Jonadi, rappresentato dal _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ...................        C.F. Ente ...... , il quale interviene ed agisce nel presente atto 

non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. del 

Il Comune Mileto, rappresentato dal _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  nato a 

 ....................        C.F. Ente ...... il quale interviene ed agisce nel presente atto 

non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n.   del 

Il Comune Filandari, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ....................        C.F. Ente ..... , il quale interviene ed agisce nel presente atto 

non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza della deliberazione delta Amministrazione Comunale n. ..... 

del 

Il Comune di Marcellinara, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _  nato a 

 ....................       C.F. Ente,……… , il quale interviene ed agisce nel 

presente atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune, autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 



Comunale n. del 

Il Comune Stalettì, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  nato a 

 ....................       C.F. Ente……….., il quale interviene ed agisce nel presente 

atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione Comunale n.

 .................... del 

Il Comune Catanzaro, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _  nato a …………… 

C.F. Ente…………., il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune,autorizzato in forzo 

dello deliberazione delta Amministrazione Comunale n. del 

 

Il Comune Maida, rappresentato dal _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ........... nato a 

………….. C.F. Ente ........................................ , , il quale interviene ed agisce nel 

presente atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune, autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. ..... del ........................................ ; 

 

Il Comune Lamezia Terme, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ..................        C.F. Ente ..... , il quote interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione Comunale n. ..... 

del 

 

Il Comune Acri, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  ..............  nato a  

……………..    C.F. Ente , il quale interviene ed agisce nel presente atto non in 

proprio ma nella sua qualità dì legate rappresentante detta Comune, autorizzato 

in forza delta deliberazione della Amministrazione Comunale n. de! ...; 

 

Il Comune Aiello Calabro, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _  nato a 

 ..................        C.F. Ente ..... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 



in proprio ma nella sua qualità di Segale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza detta deliberazione della Amministrazione Comunale n.

 .................. del 

Il Comune Amantea, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _  nato a 

 ..................        C.F. Ente .....  , il quale interviene ed agisce nei presente atto 

non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune, 

autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione Comunale n.

 .................. del 

 

Il Comune San Giovanni in Fiore, rappresentato dal_ _ _ _ _ nato a 

 ..................       C.F. Ente ...... , il quale interviene ed agisce nel presente atto non 

in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante delta 

Comune,autorizzato in forza delta deliberazione delta Amministrazione 

Comunale n. .......................... del 

Il Comune Corigliano, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _  nato a 

 ..................        C.F. Ente……… , il quale interviene ed agisce nel presente atto 

non in proprio ma netta sua qualità di legale rappresentante delta 

Comune,autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. .......................... del 

 

Il  Comune Rossano rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a ………….   

C.F. Ente……..      , il quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio 

ma nella sua qualità di legale rappresentante della Comune,autorizzato in forza 

della deliberazione della Amministrazione Comunale n. del 

Il  Comune Crotone, rappresentata dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ...................    C.F. Ente…………. , il quale interviene ed agisce nel presente atto 

non in proprio ma netta sua qualità di legale rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza delta deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. .......................... del 

 



Il  Comune Palmi, rappresentato da_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ nato a ……………     

C.F. Ente ......................................................... ., il quale interviene ed agisce nel 

présente atto non in proprio ma nella sue qualità di legale rappresentante della 

Comune, autorizzato in forza della deliberazione della Amministrazione 

Comunale n. .................................................... del .......................  

Il Comune Scilla, rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  nato a ..  

C.F. Ente ....... , // quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio ma 

netta sua qualità di legale rappresentante della Comune, autorizzato in forza 

della deliberazione della Amministrazione Comunale n...... del  

Il  Comune Reggio Calabria rappresentato dal_ _ _ _ _ _ _ nato a 

 ...................        C.F. Ente……….., il quale interviene ed agisce nel presente 

atto non in proprio ma nella sua qualità di legale rappresentante della 

Comune,autorizzato in forza detta deliberazione delta Amministrazione 

Comunale n. .......................... del 

 

L'Associazione culturale onlus "G.Murat" di Pizzo; regolarmente costituita con

 ..................................................................................................  

del ......... con sede presso ...................  rappresentata dal 

 .............................  nato a .................        C.F. Associazione …………, il 

quale interviene ed agisce nel presente atto non in proprio ma nella sua qualità 

di legale rappresentante delta Associazione, 

PREMESSO 

Che ai sensi della legge regionale del 15 gennaio 2009, n. 2, la Giunta 

Regionale provvede alla formalizzazione della costituzione di un Consorzio 

obbligatorio quale Ente deputato alla gestione di tutte le attività di competenza 

del " Parco Storico" rievocativo del decennio francese in Calabria; 

Che l'art.3 della stessa legge regionale individua gli Enti che fanno parete del 

Consorzio nei  Comuni di; Pizzo, Vibo Valentia, Sant'Onofrio, Stefanaconi, 

Filogaso, Zambrone, Jonadi, Mileto, Fiiandari, Marcellinara, Stalettì, Catanzaro, 

Maida, Lamezia Terme, Acri, Aiello Calabro, Amantea, San Giovanni in Fiore, 

Corigliano, Rossano ,Crotone, Palmi, Scilla, Reggio Calabria insieme 



all'Associazione culturale onlus "G.Murat" di Pizzo"; 

CONSIDERATO 

CHE, ai sensi del comma 2 dell'art. 3 della citata legge," il Presidente della 

Giunta Regionale o suo delegato provvede alla convocazione ed 

all'insediamento dell'assemblea generale composta da un rappresentante per 

ogni soggetto partecipante" 

CHE la stessa legge regionale regola gli Organi del Consorzio, lo Statuto e gli 

Strumenti di pianificazione agli articoli 4, 5, ó, e 9 

TUTTO CIO PREMESSO 

SI CONVIENE 

Art.1 COSTITUZIONE 

Ai sensi dell'art,3 della legge regionale 15.01.2009, n. 2, norme per la istituzione 

di un Parco Storico rievocativo del decennio francese in Calabria è costituito tra i 

Comuni di Pizzo, Vibo Valentia, Sant'Onofrio., Stefanaconi, Filogaso, Zambrone, 

Jonadi, Mileto, Fiiandari, Marcellinara, Stalettì, Catanzaro, Maida, Lamezia 

Terme, Acri, Aiello Calabro, Amantea, San Giovanni in Fiore, Corigliano, 

Rossano, Crotone, Palmi, Scilla, Reggio Calabria e l'Associazione culturale 

onlus "G.Murat" di Pizzo un Consorzio obbligatorio tra Enti Locali, così come 

previsto dall'art. 31 del T.U. sull'ordinamento degli Enti locali approvato con il 

D.lgs. 18/8/2000 n. 267 e s.m.i."; 

Art.2 SCOPI 

Le attività del Consorzio del Parco Storico sono finalizzate a programmare ed 

attuare iniziative tese alla rievocazione, alla conoscenza e alla divulgazione degli 

eventi bellici sviluppatisi nei territori dei Comuni partecipanti, teatro delle 

battaglie tra l'esercito transalpino e i barboni alleati con gli inglesi. 

 

In particolare le attività sono finalizzate a: 

a)restaurare  e conservare il patrimonio storico dei siti dove si sono consumati gli 

avvenimenti bellici durante il decennio, previa individuazione e delimitazione 



delle aree  in sede di predisposizione del piano; 

b)attrezzare di supporti informatici, segnaletica di percorso, nonché la 

realizzazione di strutture museali e artistiche, arricchite di biblioteche tematiche 

per favorire la migliore fruizione pubblica dei luoghi; 

e) organizzazione di manifestazioni storico-culturali finalizzati non solo a 

ricostruire sul piano militare e politico i fatti storici, ma anche a definire ed 

approfondire la conoscenza di usi e costumi del tempo; 

d)sviluppare programmi educativi per scuole o gruppi a scopo didattico, quali 

strumenti idonei ad approfondire la particolare fase storica attraverso fonti e 

testimonianze sugli eventi che hanno segnato la presenza napoleonica in 

Calabria; 

e)pianificare visite guidate, organizzate in maniera sistematica ed aperte a tutti, 

per un'azione informativa, a sostegno sia della domanda di turismo culturale, sia 

a supporto di approcci specialistici e accademici; 

f) attivare collaborazioni con organismi ed associazioni già implementate, con cui 

concludere in convenzione forme di partenariato informativo e gestionale; 

g)favorire attività di studio e ricerca per il recupero di reperti, resti ossei, armi e 

beni appartenuti ai protagonisti delle vicende. 

Art.3 DURATA 

Il Consorzio preposta alla gestione del Parco Storico ha durata ……………… 

Può essere comunque sciolto nel caso di difetto di accordo degli enti consorziati. 

Art.4 SEDE 

Il Consorzio ha sede nel Comune dì ……………………………… - 

 

Art.5 ORGANI DEL CONSORZIO  

Sono organi del Consorzio: L'Assemblea Consorziale;  Il Comitato Esecutivo; li 

Presidente; Il Collegio dei Revisori. 

 

Art.6 ORGANI CONSULTIVI DEL CONSORZIO 

Sono organi Consultivi del Consorzio; 

Il Comitato per la Ricerca e la Consulenza storica; 



Il Comitato Tecnico Scientifico. 

 

Art.7 FUNZIONAMENTO 

Per tutto quanto relativo al funzionamento del Consorzio, ai diritti e agli obblighi 

dei consorziati, agli organi consortili e a qualsiasi altra norma regolante 

l'organizzazione del Consorzio, si farà riferimento allo statuto per come stabilito 

all'art. 6 della Legge Regionale 2/09. 

Art.8 ENTRATE FINANZIARIE 

Il Consorzio provvede all'espletamento dei propri compiti istituzionali mediante le 

entrate previste all'art. 7 della L.R. 2/09. 

Art.9 RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto da! presente atto si osservano le norme 

che regolano il funzionamento degli enti locali nonché tutte le norme esistenti in 

materia di Consorzi. 

Letto approvato e sottoscritto: 

1. . Comune di Pizzo…………………………………………………. 

2. Comune di Vibo Valentia……………………………………….. 

3. . Comune di Sant'Onofrio…………………………………………. 

4. . Comune di Stefanaconi………………………………………….. 

5. . Comune di Fiiogaso……………………………………………… 

6. . Comune di Zambrone……………………………………………. 

7. . Comune di Ionadi…………………………………………………. 

8. . Comune di Mileto…………………………………………………. 

9. Comune di Filandari……………………………………………… 

10. Comune di Marcellinara………………………………………… 

11. Comune di Stalettì……………………………………………….. 

12. . Comune di Catanzaro……………………………………………… 

13. . Comune di Maida…………………………………………………… 

14. . Comune di Lamezia Terme …………………………………….. 

15. . Comune di Acri ………………………………………………….. 

16. . Comune di Aiello Calabro ……………………………………. 



17. . Comune di Amantea …………………………………………… 

18. . Comune di San Giovanni in Fiore………………………………… 

19. . Comune di Corigliano ……………………………………………. 

20. . Comune di Rossano ……………………………………………. 

21. . Comune di Crotone ……………………………………………. 

22. . Comune di Palmi   ………………………………………………… 

23. . Comune di Scilla  ………………………………………………….. 

24. . Comune di Reggio Calabria ……………………………………… 

25. Associazione Culturale Onlus  Murat  di Pizzo ………………... 


